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Col r aprile p. v. si 
apre un nuovo abbona­
mento ài nostro giornale 
a tutto dicembre anno 
corrente, per il prezzo di 
lire 12. 

La cura chie sempre pò-
niamo nel migliorare il 
contenuto del nostro jpe-
riodico, ci fa sperare che 
costantemente verrà ac­
cresciuto il numero dei 
nostri abbonati. 

Nutrendo adunque una 
tale speranza preghiamo 
di fare in tempo le do­
mande di abbonamento 
per iiou causare ritardi 
nella spedizione del gior­
nale. 

1/ .tiuinìnistraieioiic 

PATRIOTISMQ 
Al di sopra delle grétte cori-

veùiep'ze politictie, al di sopra 
delle, arti della ' diplomazia, al, 
Ai.soprs. fleì •mist&itiosi seargtt. 
dì Stato, al di sopra" delle lòr-
zat,e rt^ioni. di equilibri .poli­
tici, v'è sempre quella stupenda 
creazione dell'entusiasmo' sin­
cero dei''popoli : tipatrtotifmo '.' 

Il* pàt'nbtìsmo è un fuòco sa­
cro clie arde cobtinuana.ente nel 
petlo di coloro che sentono bat­
tere un cuore generoso ed ar­
dènte; '• \ • , ' 

11 patriotismo, figlio'legiftinfo 
e naturale (JeU'a^wr proprio, 
collettivo, è una delle passioni 
più,belle, e più lodabili che 
possa nutrire un individuo. 

Per esso si crea l'epiulazione 
i di* 'cui riàtìltàtr sòhb pére'niie 
. •'Ij.-JiJJZ-JH' f""il,!'il'.J M'li lUJI„IM.Lff'ai 

4 ' ' APPBNDIÓS •' 

L'ARTEJJA MORTE 
Lettura tàtta al diruto Artlstioo udinese 

, la ssra, dal ;« inarco. 18S8, • ., , 
Pa r t a 'da Babilonia ,le(ito il oorteoj 

pomposo per armi e cavali), lungo' in­
terminabile : tintinnano • i ;aoBagU, si 
spandono nell'aria i'profumi.dalle ,faci 
ardenti; -r- e, giunge ad Alessandria. 
Sulla tomba del grande oonqai,8tatore 
ToSoraso,. erige un tettipso magnifloo..,. 
onore di cui-solo sono dwgni gli dei.. (1), 

Dipingi, dipingi 1.... Sarà il' trionfo 
della morta... Dipingi I -—-Di quel caro 
oggi non. resta ohe la memoria — di 
quel,tempio, 'poolii ruderi appen»i 

4 » ; • 

Un amico — un veneziano, anima 
d' artlstWi nato s cresciuto'in mezzo ai, 
prodigi'del Tiziano, del'Sansovino, del' 
Vittoria; — mi'obiedeva, u'n'giorn'o che fu 

. a visitarmi ì E.,., avete nulla dì bello à 
Udine ? —4Lo rond'uasi al palazzo Bartolini 
— guardò,- lodando.H poco ohe ivi ainora 
è raccolto ; dina^Baj ajla'.soena:<iel;IJiluvio, 
delG-iusepp'iniiiMtfbrriste'tWa'inmirando. 
Guardò a lungo, con òcchio intento : ed 
io vedeva la sua fronte,, corrugarsi, e 
accendersi la sua pupilla, e' sui sutì viso 
rifletiersi l molti e varii sentìmeniì che 
la vista di quella tela aveva suscitato 
ne\i;-aaimo stja. '— Guardò a lungoi poi 
stringondomi la . mano, ed aoosnnando 

(l) Dìodoro Siculo. 

fonte di prosperità per le na­
zioni. 

Por esso si vedono compiere 
le più generose e spassionate 
azioni. 

Per essi) si vedono penzolare 
dalla forca del carnefice i corpi 
che raechiusfii'O lo nobili anime 
dei martiri. 

È il patriotismo che ci diede 
Rosolino Pilo, i Bandiera, Ciro 
Menotti, Pietro Calvi, Giacomo 
Grovig, Monti e Tognetti, Gu­
glielmo Oberdank; 

Ed in tìne è il patriotismo — 
almeno fra noi — che ci diede 
una patria una od indipendente. 

Non sono le frasi altisonanti 
dei presenti reggitori e sfrutto-
faticue che ci diedero la li­
bertà, ma bensì il sangue di 
quei generosi che si immola­
rono por le sante idee del pa-
trioti.smo.-

Compiuto il cruento sacrifi­
cio e le lotte dei campi di bat­
taglia, i generosi figli d'Italia 
— esempio sublime Giuseppe 
Garibaldi — si ritirarono mo­
desti fra lo domestiche pareti, 
nulla domandando per loro, 
nulla volendo in compenso delle 
loro lìitiche. 

Ma sulla California da essi 
abbandonata, calarono avidi ed 
afTiimati numerosi stuoli di mi-
loro vantaggio le.... altrui la-
ticlie, e fa.rsi .belli della gene­
rosità..;, degli altri. 

Ma se in compen.so avessero 
almeno rispettato l'ideale su­
blime dei modesti sacrificati; 
se almeno si fossero acconten­
tati di dissanguare la patria 
internamente. 

No signori — disconoscendo 
interamente l'eroismo e le sof­
ferenze, di un' intera nazione 
— èssi vollero avvilirci anclie 
all'estero. 

Sì iniziò quindi e si continuò 
una politica di servilismo sen­
za pensare che l'Italia, divisa 

rrttrstr 
rr! I ioiiii'-'i irt n' 

ed avvilita, avea fatto t!'ema,re 
i più potenti colossi europei. 

Ma la nazione protesta con­
tro l'arbitrario pi'ocederc dei 
suoi governanti. Il patriotismo 
italiano per buonft'iortùna.Bon 
ò ancora spento. La nazione 
sente l'amor proprio ofleso e 
non sarà mai per approvavo 
gli atti che le scornino il pvè-
fetigio e la avvilisbano. 

Quel patriotismoiche in mezzo 
olle persecuzioni, ai ceppi ed 
ai martiri! seppe liberare l'I­
talia oppressa, sorgerà sempre 
ed ovunque a conservarle l'ac­
quistata forza ed indipcnden-za, 
non solo materiali ma altresì 
morali; dando la disdetta a co­
loro •che vorrebbero trarla so­
pra una falsa e non dignitosa 
via ! 

Sempre dunque, continua­
mente, insistentemente', si cer­
chino i modi di tenere vivo 
nel generoso petto dei figli d'I­
talia il sacro fuoco dell'amor 
di patria'. 

Se a questo si riesce — ciò 
che non ò possibile dubitare —• 
il nostro avvenire è assicurato 
— il nostro posto sarà quello 
di una grande nazione che tutto 
deve all'ardenza ed alla tena­
cità del proprio patriotismo. 

Speculatori, a cui natura fu avara 
di ogni sentimento fraterno e di decoro 
naaipnale, proletti da leggi ohe punto. 
Curano l'jnteresse del proletario, per­
corrono la nostra bella Italia, dairÀlpì 
al li|libeo, e con una propaganda di 
promesse fallaci traggono nelle loro reti 
migliai^ e migliaia di robusti lavoratori, 
par inviarli nelle lande d'oltre oceano,, 
compiendo i.n t̂ al .ipodo spaoularioni da 
paragonarsi a quelle della cessata tratta 
dei negri. 

Le statistiche nffloiaU nella enjigra-
zinna danno raddopiate le cifre qiiasi 
da- un anno all'altro, per. cui ben S ta ­
giona molti asseriscono esser oggi que­
sto' il problema più urgente, meritevole 

al quadro: grazie, mi disse; oggi ho 
passato una, bella giornata I . 

.Eccovi «il più grande trionfo del­
l' umorismo tragico della razza germa-
liica- (1).» la. .fainosa dttnza, dai, morti 
dello, Holbèin I ,e via dietro a quella le 
strafae 'e fantastiche laggailda- tedesche. 

-Corra corre in corsa-sfrenata il coccid-' 
tare feroce: e la «caccia dura ©durerà 
fino • al di del giudizio ; e spasso nella 
notte passa innanzi al vagabondo per 
spaventarlo e piinirlo». . • • 

Raspa il cavallo morello; suona lo 
sprona del bruno cavallaro ; e salta in 
groppa la vezzosa donzella ipnaniorata. 
«s Vedi ii bet chiaro di luna I -Arri, arri ,1 
1 morti cavalcano in furia. E tu, mia 
oai-à, hai in, paura dei morti ?» È via 
per'oetitb miglia... Si spalanca uri'can­
cello di ferro ; sbuffi il mor^iip.'e'rà'anda 
soiotille' di foco I jl, suolo,-8,i'.8Brofpn(ift': 
«e sotto il,_raggio-,dàlia,lun^ ganzano 
a tondo le larve (2).»;, -, -, 

Va quadro .del.,Bàiiabino,d,i Goftova. 
-~ La-descrizione.non ù mia, 

•Un o'adav^ré' spaventoso,-presSoóliè 
utiò apetWd ;• Una:- «ianza buia; sinistra ; 
sopra il . tappeto giallo dal ta-«olo diie 
coda stranamente lugubri ;- un' oridtò a 
polvere, una' lu'óBrba''spenta -che fuma ; 
e per il tavolo e per terra, codici; bibbie, 
bolle,' pergamene,' massaggi scontorti, 
lacerati,'calpesti; la morte —• ma una 
morte orribile, una morta preceduti 
senza dubbio da qualche tempesta fu-

(1) G. Btìie'rr; La Oermanìa, 
(3) BargQv. It cacciattìra /eron^ e la L&morft 

— V. la tra4. -dol BettUot., 

Si vendo nU'Edicola e lUla ciuftnlisciallRi'iluiico -h: 

riosa — la morte nel, suo aspetto più 
truce. 
' E quel cadavere dalla posa stecchita, 
catalerttoa, dal viso di- teschio, dalie 
occhiaia crucciosa, con le braccia,distese, 
colla mani raggranohil;e da un supremo 
parossismo, qiiel morto.in camice e roc­
chetto pentiscale, quella massa, bian­
castra SU' di, quel fondo bruno, in mezzo 
alla bi"Oa luce dejl'alba,' vi.colpisce di 
ribrezzo,; e si guarda paurosi, ma pur 
si guarda ; — e l£( scena tremenda quasi 
vi, affascina. — Spirò da un istante — 
Ora... Mori di', fui-ora e di fania. —̂  
Aveva tutti tradito, insidiato, sconvolto. 
— Erasi fatti nemici, à forza di per-
sidia, Guelfi' e GhibsUini, Carlo di Valois, 
e Piilp'i'O il Bello, il Re d'Inghilterra 
pd i Colonna... Finalmente, sotto appa­
renza di vegliare alla sua vita, i oàr-
diuali di casa Orsini lo hnn chiuso pri­
gione" in qdèsta sala del vaticano: il 
ijiisero vecchio strozzato da un' ultima 
convulsione 'rabbiosa;' piotnbò' ad un 
tratto sdii' sita seggiola... « Salisti come 
una volpe,-mbr.raioome un cane ! » cosi, 
deponendo la tiara, gli aveva profetiz-
ijato Celestino V., a cui per simorila e 
tira4im'entó egli era'suc'oQduto. (1)'—' 
E la profezia si' avverò. 

B la calma, serena dell' uomo senza 
macchia. '•— I .muscoli già roblisti, han 
perduto il vigore,' non l'antica venu­
stà' della forme e' delle proporzioni ; 
è spento lo sguardo, gjà sdrridpnte 
e lieto, o dolcemente severo : riposa 

, jier ' sempre la pursona stanc% ohe sudò 
I, tant'anni sulle dure zolle, o' nella so-

(1) h'italfa orlMfea — Anno V. 

di Hìio studio profondo, par ' poter fm 
breve ^orre ritnSdi «lalu'taH alla jiàga 
ph« miitóoeia inijantìrsirire, per (ja'aà'è 
diversa, grintìipallàima In 'miseria. 

Per taglière il' male ohe' sei'pBggfa 
nelle classi - lavoratrici, 'oooorrono savie ' 
e preìiidèntì leggi, 

Le sfuriate rettorioha d'i quolobe de­
putato in'òooìisioiie 'di dltetìsaióni del 
bilanci dfillo' Stato, a nuUW valgono sé, 
oltre aireffatlo' momtìntan'eo, ttòn «l ot-' 
lengono prtvvedimanil eherglo),'rttdlcali, 
immediati; - • ' , ' 

Morpurgo. esposa alla Camera lo stalo ' 
jniserando dagli. pnilgrat! itàllaui. Il di-
sobrs'o-fu dotto.- Parlò suSle-cause delia 
emigrazione, deplorò la, maaoan«a di 
leggi eha tutoliuo l'interesse di lànti 
disgraziati, invocandJ ,inÌTOr9 efBofcoi' 
per la agenzie-dì emfgràirìonB, e face, 
una storia'.'coinjJiirativA- fra' la .emigra'' 
^ione fonte-di ricchezza'e' quella dflH-
vata dalla mìse'ria.' La fraviuoia'dì pel-' 
Ipnp, présa in'esame dal̂ lo stesso ^òl--
purgo;-cori una '{fopolazlOBS dl'17B.000. 
abitanti .ha' uno sp'óstiimeutò annuo di­
t a a 14000-i sono la statistiche ufflólilli 
ohe ci danno q'uesli dosolaiiti risultati. 
E ponsara'cha in Italia abbiamo tante' 
torre da redimere, le quali aspettatiÓ 
robuste bracala per trasformarsi da •in­
sane paludi in rigogliose 'e vegete cam­
pagne. 

Più volte vedemmo" carovane di ner­
boruti nostri agricoltori, nella cui fronte 
leggevasi la volontà febbrile ed uno ' 
spirito d'attivila non comune, lasciar 
disperati il - proprio-piiese. Fonzaso, ohe-
fia,popolazione oininentemanta agrióola, 
fu l.t"t'errn ohe gli agenti di amigràziona 
i'asflrtì'-famoea per la loro gesta.. Scena 
stràM^hti di àbpandono'si rapUcano au-
oHs 'pggidi ad ogni paHénz'.i, e rioiì - si 
possono òh'tì otimpiangare quelli iufellpi, 
Vi'etanp ii traiiioo infsffie:-"iriltlft" 'ftstfa-
ziòrie' da tanti altri mali, auoiie d'indole 
polltida, noi crediamo sia obbligò 
della .stampa indipendente,, di protestare 
in' notìié" "(jella umaiiità,-e di oper.ar 
ógni stozzo per ottenere òha i nostri fra­
telli siaiio'tutelati, 'a noiì,portati 'come 
meoop in lontani lidi, dovb l'aria pesti­
fera éil un clima putito cònfaoapte alle 
nostra, abitudini li decima. Il governo 
intervenga.dunque con varie, e proficue 
leggi a'sostenere ! lìlrltti di quésti in­
veri jìària, iiigaimatì da astuti specii.-
latori, ?olo per la loro'HttiUata oajapìt?.. 
intellèttuala. . ' ' ' , 

Convinti della giustizia 'della causa 
che ii^andiiimo, facciamo' voli peroliè 
l'eoo delle nostre parola si ripercuota 
néll'iaìiirno, dei aignori di Montecitorio, 
ai cui lirvò^i' legislativi d'indole sociale 
il piàesè Ora volgo fldetìte l.q sguardo. 

nante ofdoina ; riposa, pronta a riedare 
alla oomun madre, la terra. -— Dorrai, 
venerando vapchio La tua mem,ori,a. 
vivrà •paratine nel opra dei tuoi Agli e 
della nuore, dia piansero la tua dipar­
t i ta; le tue modeste -virtù saranno 
esampio ai nipoti; il tuo nome correrà 
di bócca in bocca nell' oscuro villaggio, 
nella buìa.sofiìtta.... venerato e bene­
detto, nache senza la falsa ed efflmara 
sposso, sempre-superba- el.oquenza. dei 
mausolei, — É il morente dei Buti. * 

Ride i' idillio ne' suoi gai colori ; e 
ride il core alla sua vista : dlminzi alla 
triste scena della morte la mente pensa; 
l'uQitìo si rammenta d' esser uomo', e 
medita sullo scopo del suo pellegt':nag-
gio sulla terra ; ' il buòno diventa mi­
gliore, il reo si pente : a egregie cose 
a' iicoende 1' atiima dei forti.... 

Anche nel campo dell' arte la morte 
ha vinto l'amore, — nò cada i suoi 
dritti la bruna musa ispiratrice. 

* 
E noif'avréi ancora fluito se non avessi 

a,far i conti colla vostra pazienza.' 
4̂  It 

Prima però di lasciarvi, permettete 
oli' in vi diqa ancora due parole. 

Ohi viaggia pei'' diporto, visitando le 
città più cospicua, cerca su'la famose 
«Guida» fra r altra cose, qunìi monu­
menti furono eretti' alla meoioria dei 
grandi, e:.'..! qijale à la straila che con­
duca al Cimitero. 

Si ferma, volentieri, alcun tempo di­
nanzi allo stallia che sorgono in'mezzo 
alle piazze ; s non manca di fare una 
visita alla « biànqt^e e tacite case dei 

MENE SEPARATISTE IN CORSICA 

Alcuni giornali di Marsiglia o di 
Lione assicurauo che il ministro del­
l'interno fraucosa era stato avvisata 
elio, in Corsica, alcuni italiani corca-
V.IUO far nascere* un'»gì (azione a fa­
vore del ritorno della Corsica all'Italiii, 
a che il deputato di Curie Emanuele 
Arene doveva , oggi muovara inlerpol-
lanza al ministro dell'jutornu su queste 
mena. 

Il ministro lo avrebbe invitato a non 
farla, dicendo ohs aveva ordinato un' in-
cliieatn; e che bisognava aspettarne II 
risultato. 

Del resto il ministro sarebbe delibe­
rato a procedere rigorosamente contro 
gli Italiani, ohe abusano dell' ospitalità 
che loro à concessa sul territorio, fran­
cese. Sarebbero espulsi in via ammiul" 
atrativa. 

Queste uotiijia però non . ebbero Ba­
cerà .nessuna conferma ufflciala. 

IL COMMERCIO ITALIANO 

Nei due primi mési dell'anno cor­
rente le merci straniera importate nel 

rapp 
vano uri Valore di It. L. 203,808,288. 

U cdflTrontP del pr t tao 'blmesl i 'eM, 
1888,-"si è:'avuto 'un' aumento 'qna | l ' ' 
uguale "posi nelle impórtMioai; "ooiUti::' 
nelle esportazioni; ' ' . - i - • • ; 

Crebbero le importazioni, relativa­
mente allo stesso'- periodo deli' i(nno 
scorso,,di It..L.,8Maà,600y ijjleispor. 
tazioni -di ItV L. 28,e60il8i; ' ' - «•- ^ 

IR Itstlu , ^ 
Per la marina' 

Homq S2. Entro la settimana Verrà 
distribuita ai •deputati là relazione dal- -
l'onorevole Boselli della Inchiesta sulla ' 
marina mereaiitlle. In essa aooo rias­
sunte tutte le propO|ttì della Commlssine 
fra- le quali flgurail'o prinoiptilmeiite ; 
l'is,tituzione di un-ministero deliamarina--
."•tWi"'!.?» VW«'W ''»',W..*'99tH>iji-'C va? ,-• 
pera ed a vela, la-assiouraziona, la di-
toipuziona-dplle tasse oop.solari,., 

' „^^mci'd<i tenace, .' 
Oggi avvWft un gravissimo fatto : 

neliii Chiesa dei Saatij Apostoli'. . • 
Certo Palomba, orologiaro, recatosi ' 

in quelli; chiesa, si buttava, ia-'gtnuii-jrr-r 
•r •Milli Il • ' " 'IT'il' ii„i I •— 

morti t>, M^, se .si compifice ammira.i>e, 
scolpite nel brotizo o nei mvmo, là, 
dove' più fervè la vita citt»d.ipa, .Ip 
sembianze d 'un gran pensatore, p d'un 
gnerriero famoso ; non p«ò a mèpò d\ , 
provara un senso d'smarezza, '.pjjor'oh.e , 
dopp, «a. cammino,, talora- abbastanza, 
lungo, giunge in- mezzo alla solitudine 
del, oimitera." ,— Ta.cjbloDO diatovuò i 
eanjpi,-e sotto 1.6 vplte-.dei luoghi por-, 
ticali un'e,«o, paurosa ,riparco.ta ì;i.,lu­
gubre, cadenza il euono dei passi del 
yieitsitore. Bip-jackagglano Bu,l,vasto piano -
i cippi, le statue, i mausolei;^ opere ta­
lora d'egregia fattura"; m^ parlano 
invano le epigrafi : quelle statue sono 
sole, ; 0 appena tratto, tratto, - appara 
lontana, fra il bianca dei marmi, lavaste 
bruna d'una pia, a cui un lutto ife-, 
caute fa dimenticare, ahi, chissà 1 forse 
per poco, le gioie del mondo. — E 
irìsle, è triste,! 

'Ma li'astìi 
Ciiiudei-ò esternando due voti; Ohe 

la diva, severa dìspend»; alte .vostre, case 
più rai'àmaiue e più tardi, ohe sia pos­
sibile ; e- che, compiuta nella nostra ne­
cropoli l 'opera splendidaj! che- ide^ il 
genio d' u(i nostro concittadino, vi sorga 
tra brava l 'ara crematotela, onde, tolte 
le ialme degli estinti ai vermi e àlk.pu­
tredine, le ùomumi il puro foco; e le 
ceneri, ip balie urne raocoUe, sieno 
mata di pio pellegrinaggio in ogni stai 
gione dell' anno . su qua! suolo, donde 
ora esulano pestiferi i miusmi, sicqhè, 
lungi, dalle nostre dimore furoi)0 finora 
dannate a posare ie stanche ossa dei 
nostri cari, 

0 , P E L Poppo. 
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Ohio e dopo aver torvorosameute alcun 
tèmpo pregato, traeva di tasca un re­
volver e 81 tirava un oolî p alla terapia. 
La gente cti*»ra;ta~:ctóe8a,-'«i iraise a 
correre e gridar*'spMèlntata. I3a alla 
prima detonaziattìi ne eùeoede tfna sa-
ooadat polanaHerza, una quarta. 

Soltftntq.al quarto. colpo il Palomba 
rlujoitftt ' moljaiéanta, a, ferirei. 

Seinbra'dlie egli eia stato spinto ai 
anlèidlo'da dissesti,flnSn«iari>. ' • , , 

' Infornata di Senatori. ' ,, '. 
.Eipetesl la voce, ohe Sajjeowiijpe del 

matrimonio del prinaipjt'folBiiii«(j wirà 
fatta «n'Infornata di settatori. • . . 

Venézid'M.'ll"ni«!tempà:lia impedito 
ieri olle la eerimonia deltrasporto della 
«alma di .Giorgio' %!Ìn',W^8"qn6ltó 
«ptónnità cli'e'l Jiatrtoti ,B liberali desi-
derata'no.. ' ',••.'' 

Interveanerp poièhe .rflppres9'n,t8nje 0' 
oittadiàli il £ !,'4i'Sindaci? con-iilouai' 
tìsossoH 8 la:bàndiera dèi Oomune, ,1 

' dotiùtatt Maai'ogonBto,-'reeohio e Pelle­
grini, ed'alfre rappreàentanza, / . ' ' . 

Sempre disgratìe^ • . . 
P«fwa'22. Un-carabiniere distteioiie 

alla"barriera'di Santa Orooe -fainaoolè, 
8oherzaado,-«n, giovane inserviente col-
fucile, oredandoftì soarioo. 11 colpo parli, 
ed 11 disgraziato giovane rimase colpito 
a'morte e-»pif6 nella .giornata stessa.. 

"0n altro' oalrftbtflleré di' .«tezióDo a 
, Calostnno, pen fuliti motivi; sì suioiilò 
con aloW'colpi; di .riV,oltBÌiaJ',-'.' " -• 

~ Sulla vetta deli'Apènnino, ijra 
Corriiglio e Bfiroèto,' trt''donile furono 
colte da una-''bufBVfli. di "lieve; -Daé/dl 
esse, con grandissimi atepti ^ ritìsolrmio 
a salvarsi, l'altra, pih vecchia, mori. 

All'Estero, 
Avpisò sfllut^re. V ", 

Londra 22,'il,deputato'8. A.a|ié« ri­
cevette uBf, .lettera anouima in cui, io 
si àraMonisoe ad^asìarierél, asscjIutaraéDte 
dall'andare ,'ailà" Ciiner» dei Comuni) 
esistendo un, èoipplptto par, distruggere 
il'palazzo 'del Parlamento. ,j' ,, 

Dalla Srcyroa 
vmma 6 oaflutì'W"nev?; • '_•, ' 

Sui monti'.'Ka generalmente nevicato. 
Anche nellà'jifatea' nevicó""à'luiigo. 

Al levante di Biitrio la' neve cadde 
abbondante. '.;.*-. . , , i 

Neve 4(inqB6 su. tutta lalineaila 
stagione cosi è ritardata ed a,dire il 
vero per, la campagna è un .grau be-
neflaio. 

Gazzettino d'ella Città. 
Gaz 0 lucè aletlrioa^.fC'owtóiMaiionfl. 

Le lampade eletttìohe"' pónnq dividersi 
io due categorie —• lampade, ad arco 
od a combustione ejarapade «d, ittoan-
desceaza., ^' , - • ' r , . • - ,. 
. come dissi ieri.alle-prime- apparten­
gono le lampade Siemefis; ' I9 -B. Seelìg-
manu, e le S. Soliuokei-t, • alle seconde 
le Kdison, le Swan, le Maiiw,' le'Mul-
ler 0. le Oruto, Lo'lampade ad'arco pel 
loro grande potere "luminoso (arrivano 
fino a 1200 ' candele) ' non convengono 
ohe per spazi vasti 'e -apeoialmente a-
parti ; ma la loro- luce benché ' intensa 
ha lo svantaggio "di non esssre costante: 
e bene spesso succede. oì)e''aa'(Un mô ' 
meuto alValtro ad una luce potente ,né 
succede una debolissima' e noti di 'rado ' 
l'osoufità.' Quello od iifoandescenze in­
vece lianijo i! vanteg'gip d'esser costanti, 
jna la loro potenza lu.ininosa, • relativa-
mente alle prime, è assai debole (varia 
circa dalle a allo 40','candele,) 

Le lampade ad arcò, per la loro gran­
de servitù e per gli svantaggi sopri 
menzionati le elminerei tanto dalla il­
luminazione pnbblioa, come dalia pri-
vatn risérband.ola.solo a dei oasi spe­
ciali e m'atterrei 'alle sole lampade ad 
incadusceaza, rag'gruppandole'ìn numero 
di due, tre e più ove m'occorresse una 
fonte poteiite diluoe. ' 

I diversi' tipi di maochilie dinamo­
elettriche, come le diverse specie di 
lampade, le une valgono le altre, a 
quindi ne' (jalaoli ohe faremo in ap­
presso, ci ,sar4 indifferente adottare Un 
sistema piuttosto ohe-un altro. 

Non so ohi disse' ohe i matematici 
sono rade volte oratori, ,na se lo sono, 
nei loro argomenti sono invincibili, per­
chè la loro arma, è l'arma potente delle 
cifre. Io non sono matematico e il cielo 
mi guardi dai crederlo un momento 
solo, però mi servirò dell'arma loro 
onde meglio spiegare quanto verrò di­
cendo. 

Senza perderdi in parole inutili, ve­

diamo quanto verrebbe a costare..l'im­
pianto deli'illuminazlonB •elsttrioa.,BÌf 
atema Edison per la!- nòstra oittft. , •; 

Avvaj'td'a bella «ripa olje qu|Sto 
non è rtìullato di diuturni Jìiludì, laa 
'cifro m'étóa là. in btìe a dati ohe pos­
seggo, mernh di «tfv'o'aarmi il ;piu 
po98ÌbileFal,vero'.-''06kM8to anche 4 prò-
• gatti-ielibSfati --^ '.vMl'e. 8i,..ByvioìBaii'o 
ben p'oé' ài'ìristìitai! HÓtìl;> ", 

Numero delle iampaie che d pònm 
alimentate cotte fatié'naturéi dtiponibili. 

1,6 tre cadute lungo il Ladra danno ; 
— ' la prima 17& otivalll-Tapore , ' ' 

ia seooiida 90 . » , . ^ , 
la terza "90 ' » ' " 

Di questa' torza ri può oaloólàre, a, 
'poco,.piii ,̂ 6l 40 0(0,. tnisformabilB in 
eneriia alettrioa lumiijijk e quindi soli 

: J,40 oàvàlu-v&póri,, .. , 
Ora '-lo: lifmpade MisoU' tlpd A do-

m'anda'no uh cavallo di tana-, e perciò 
aon-l^O, cavalli noi pótreiBO alimentare 

140(5 Ittinpade. j , , 
ol«\véramenté sonopùìs.h?, se'non si 
aggiunge la forza- che si, può ricavate 
daua roggia di Palma, nei salti vicino 

ì a chiesa delle ..Grazie'," od al battirame 
vidino all'ospedale civile, ohe eommand 
'circa a , '. , '. " , . . . - 1 
. ' I ; 8B ,oavalli-vapori. '.., 
e' quindi -energia elèttrica da -traisfor-
marsi'in.iu^e ' . , . , 
, , , " , ' .84'òavaUii ,.,, . 
ossia ', , . . . ' , ' ' • . 

'340 lampade A ,, ' . 
che,unite alle prime sftlgpno-a' ., -, 
', . " ' wéi), l,aropade ".. -•, ., „. 
delle quali si può stftbilit'ei 
, ,'B0O per l'illuminazione pùbblica 
9 le rimanenti, 1240, 'eqnivajentl a 2480 
B 'par la illuminazione prl.vata. 

..Sono poche tanto'le uno chele altre 
ba della forza naturala,non.si può ri­
cavare di più, e quindi bisogpSr accon­
tentarsi, ' . -, . 

D.urante le asciutte del Ladra la rog-
gia,di Palma avrà accresciuta !a sua por­
tata grazie derivazione dalla roggia di 
Udine, ad.allora medlfjBte.glì accumu­
latori si pòtrà',oOB questa sola provve-
dera'slla" illuminazione'-della' olita. 

Spose d'impiatilo ; . 
a) per acquisto fabbricati -vecchi ; edilizi 

d^ farsi sul Led,r8 e aùUfi roggia-canali " 
'di derivazione "e .di, scarico L.-lOOOOO 

)}) motori idraulici », '- KBOOO 
oj màcchftie dinamOielettriohe,» 192000 
d) trasmissioni, cinghie eoo. » 80000 
e)' fili Conduttori eóoiióduzlone » dflOOOO 
d.BOO r̂àm'pade e, sopporti ris- . , , . . 
•g);sp"Sia"'m??irBé'-—*•"!• " ^"."s-'aacoO" 
fi) aqqtt'mulàfori » 80000 
: : - Totale dell'importo L. 913600 

Spese'antniàll pei I» ventennio i 
Ammortî zazibne del o?pit. di L. '635000 
(a,' b, d, e g,) in anni 20 — 

'. tatìa annua » 53114 
e amnìortizzazione del capi­

tale di '. " » 272000 
(0, tójln 40 anni ~ Tassa annua » B6978 
2400 lampade » 12000 
100 'sopporti » ' 800 
Biteloae'e servizio » 26000 
Reddito di 438 oav. di forza 

', sul Ladra e Roggia ' » ' ^WBO 
Manutenzione, riparazioni 000. » 12000 

Totale spese L. 1133642 

Supposto ora che delie 600 lampade 
pubblioheSOO ardino fino alla mezza­
notte e 20Q fino a! mattino, e delle 
private 827 sino alla 10 a "418 sino 
alla mezzanotte — in totale tutte le 
lampade nel coreo d'un anno,'arderanno 
3219600 ore e perciò «il costo d'una 
lampada- e per ora sari di L. 0;0508..' 
• Fate noi ora, 0 benignò ' lettore, le 
vostre osservazioni su queste'cifre; ohe 
da, parte mia le farò anch'io, e domani 
ce le' comunicheremo. 

' ' • JUiiftay, 

il nostro Sindaco Senatore Peoile ha 
ricevuto la seguente lettera: 

Eama, 19 marzo 1S88, 
III, sig. Sindaco, 

Dalla compitissima sua în data 27 
febbraio p. p. ebbi comunicazione del 
lascito fiitto a ootesta Città dal testé 
.defunto conte Francesco di Toppo, e 
ohe dovrà essere erogato nella fonda­
zione di un Istituto scolastico. 
. Mentre io mi felicito con S. Y. in 
partiooiiiro, per la fortuna toccata alla 
dilotta sua gittà, nutro la piii viva fi­
ducia ohe il nuovo Istitiito afddato alle 

.solerti cure di codesta amministrazione 
comunale riuscirà non solo di grande 
vantaggio e decoro alla cittadinanza 
tutta, ma varrà altresì ad eternare la 
venerata memoria del generoso dona­
tore da cui prenderà a buon ' diritto il 
nome. 

Mi creda onor. sig. Sindaco coi sensi 
della più alta stima e perfetta osservanza. 

Devot. 
G. Bacelli, 

Monumenlo a Garibaldi in Udine, La 
Presidenza della Commissione raccogli-
irioe delle oiferte per il monumento in 
Udine a Garibaldi invita tutti coloro 

ohe avessero ancora Bollettari o Schede 
di-aotlosorizijiBi con offerta m votar, ti-â  
•mettere 8i;'|H uni ale le?'̂ altre...jil'l'ttf-
floio'-di'quèàtó,. Presidenza,-', r. .j-.-

latita pdra'qaei &|nniolpi, .OóVpi. Mo­
rali,'»t Società''.dlié .avessero yol̂ i6/*dm* 
me'par oontsotrore di'erezitfììd dal nio-
numaliiò a-f§ler furie peryenir'eB'dll'uf' 

• fi?iV'm'é'dSBim'ò.colla.! ipagglor ppsslblle 
'sdll6"Oittì45i*'do*'ehdt>*|tta«tà Presidènza 
"fere la consegna di tutti gli Atti al Co­
mitato esecutivo, ohe .fr«t„brev6 ver.rà, 
nominato. •.", ' '̂ i ' '' ' '" 
-' Per.-comodità di oalófo-ehe ' abitano 
In-Oittà'là, sottosbrittà ha' disposto oha 

•appbslto'IaoariBato li''trovi pfasso la 
Sede della Cómmiasidne nall' Ufficio Mu-

, nioipale di Olii nei 'Worìil' .88,:26 =e 27 
.corr. dallo,a aiit.-"lue 12' merld. ' •" 

Oo.loro ohe abitMo,"(uori di Città sono 
,1 ad. iuviaiie 'Bolietiari; Schede, 

aiidati '0 somm«'ool mezzo - dagli Uf-
$oi' Postali. ' ' 'h ' ' ' 

' .TJdine,' 28 marze 1888. 

iaymldenia • '• 

Genslmeiila delf̂ à popolaziona. Rica­
viamo, e pubbliohifmo 1 

'Odor.. Dlrezlwà dal giornale _ 

Nell'interesse ti' quanti dooparàrstìo, 
alla "operazióni d4 Censimento generale 
della popolazione 1^* farebbe cosa aèsai 
gradita rlohiamarii-.dail',Autorità ,Supe' 
riore quanto In lìppiessoi , .' • .-

Nel penultimo, comma,dalla Cìriflolare 
1 nòvémbco I88i p. 168 dpi .-Mliiister'd 
di agricoltura, industria c'oommeroio 
direzione della Statistica ' generale — 
sta scritto'i , ' ' ' .• 

«Ai più benemeriti cooperatori,-cosi, 
«nei singoli Comuni, come presso le 
«Giunte Provinciali e negli nfSol di 
« Prefettura,. Il Governo dei "Rè'si ri-
« serva di conferire medaglie d' argento 
«0 di bronzo o altra onorifica dlatln-
«zlone», 

Ora come si spiega ohe nella Pro­
vincia di Udine, quantunque deoorsp un 
anno, ancora nessuna disposizlo-e Mini­
steriale venne fatta in argomento? . 

Eppure con decreto pubblicato nella 
Gazzetta Officiale dell'agosto 1882, erano 
contemplate circa N. B8 Provincie, ai 
quali oooperftpri vennero già conferite 
le' meritale distinzioni I 

Quale dunque la principale causa del 
ritardo pei- 'la nostra' Ifrovincià? Lo 
saprebbe indicare il sig. comm. Protetto? 

Ringraziandola col massimo rispetto 
-.mi .Ìiff.bi?1V<<«»« -*o«.:- - — - .-- —- -

. • ' ' • - • • • ' l . D . 

Capò Siazlan6.'Il'~ÌfbkiMr(!'détte' strade 
Ferrate annunzia'ohv,|lj sig, De Golgi 
capo - stazione' 'ad Udine'.fu- nominato 
capo - stazione a Venezia e che l'at-. 
tuale capo-stazione di FS'iirara signor 
Pietro Speziali fu nominato nel mede­
simo uffloìo ad Udine, ' 

Secondo quanto dioavano 1 giornali 
di Udine il signor De Golgi sarebbe 
stato nominato'invece capo - stazione di 
Mestre. ' ' , ' '" 

Secondo la Patria del Friuli ad Ales­
sandria I • • • ' ' s 

11 jFrtMli però in questa notizia er-

tariffa degli onorari dei procuratori ed 
avvocati. ' ,.,•. '"• •., •, ' 

L'on. Zanardell̂ Upar tala'. riforma ha 
preparato un progftltf di legi^,; òhe sarà 
presentato alla, 0#iSra, "V". 

CMurameÉo mìltóV; li Mlnitstro delta 
guert'à ordidò. agW'Bffloiaii.dalia milizia 
territoriale di'gìurafe entro «renta giorni 
dòpo, la paM^oipaÉòlSe^dBl!r..oOtoinB.,, 
' GII u'fflaiali di complemento chiamati 
ia servizio prestano giuramento ih corpo; 
«hìlgiàlo-'-pràstò (!ome.uffloiale.è eso­
nerato. _.-' , . . . . ' - , - . 

PSéohi pbstali. La DlrezloBeJjeneraie 
deltf'Poste ha'piibblioatò li seguènte, 
avviso ! .,, , , - ' .' . .'i 

La'ricorrenza delia .Pasqua "accenna 
ad un altro periodo dall'unno in" cui la 
impOstaziBua dei pacchi-suole " eccedere 
le -normali .proporzioni, • par ' quanto ri» 
guarda specialmente i' invio di oomme-. 
atibili e,meroi'.di'facile deperimento,-. 

Per agevolare siffatti .invìi Importa 
quindi'racoomaiidai'a a!'pabblioo guanto 

ronca non e entra, 
Alla Stazione. Sabato decorso, col pre­

ventivo permesso del slgnòu-Capo Stav 
zioae, non sappiamo pef qnaì destina-, 
zlone venne posto in, un ,vagono di terza 
classe un cane'dèi S. Bernardo, di,pro­
prietà di; un capitano dei nostro di­
stretto militare, accompagnato dall'.or­
dinanza -dei capitano 'stesso.- • , • , 

Non comprendiamo da quando in qua 
a,i possa permettere oha, l cani viaggino 
in'compagnia del passagglerl. 

11 signor Capo Stazione potrà forse 
rispondure.-ohe -anche i oan.,...taoti 
teatrali viaggiano insieme-ad al tri pas-
seg'gierl, " ma qttesta spi'rifóso risposta 
non sarebbe menata per buona Certa-
mente. 

Onore ad un Iriulano. Leggiamo nel 
Prngres$o di Treviso: «L'egregio dótt, 
Edoardo Ohiaruttinl, med'.co coudotto di 
Poroellengo, ha stabilito di devolvere a 
totale beneficio della Società di Mutuo 
soccorso fra l maestri elementari d îin 
provincia la somma di lire 180, qhè gli 
spetta quale compenso per.le pònfèronza 
d'igiene rufale tenuta ,!n alfluni Oò'rauoi 
di questo Distretto, par, incarico "avuto 
dal Comizio Agrario .di, Travisò., 

Nelrendere pubblico l'atto generoso 
del doti Chiàruttiui, gli porgiamo, a 
nome di questa' Società di mutuo soo-' 
corso fra , i maestri, presieduta dall' e-
greglo oav, "Volpe, tante é tante vivis­
sime grazie, assicurandolo ohe !a Società 
stessa gli serberà sempre immensa gra­
titudine. » 

Abbiamo riportato la notizia e le lodi 
alle,qu»li noi ci associamo di tutto cuore, 
trattandosi di cosa che fa molto onore 
ai non compatriota ed amico l'egregio 
dott, Edoardo Chiarutiini, 

Tariffe per jll avwoati. L'onor. Mi­
nistro, di grazia e giustizia ha in animo 
di attuare quanto prima la riforma della 

a) ohe. l'imballaggio" dei ,pacchi sia-
fatto a,nórma dei vìgenti regolamenti,, 
adoperando a preferenza ppi bpmmesti-, 
lidi ,oasseltlJie, ceste, scàtole, ecc., bene 
asBìóuràta e .opporiuttamsnta'suggeliate! 

b).ehe'*l*'indlt'lzzo sia-fatto osai pac­
co, 0 su' carta iùterameota -incollata al 
pacco stasso, e non mai sopra mnetlini 
mobili; ", ' ' • , • . ' • 
. • o) ohe allo Scopo di poter conoscere 
i daatlpatari dei, pacchi, iova -per Una 
oirooatanza qualsiasi-gll.indirizzrsican-
cellasserd, si gnàetassero ' o si atao^as-
sero, sia collooalo nel pacco un bigliet­
to recante mclusivamenu V indirizzo 

d) ohe-la spedizione dei pacchi con­
tenenti merci non deperibili .ysD â fatta. 
possibilmente qualche giorno" pi-Ima, e 
ciò pdT non Tacere .soverchio ingombro 
negli uffizi poatalii ed- intrnloiare, cosi 
la regolarità del servizio. , 

Mania religiosa. La paroocbia di S. 
Giorgio è perseguitata.da uno "Stuolo di 
fanatiche monachèlle ohe, unite ad una 
perla di cappellano di quella chiesa, sa', 
il buon sènso' ó" la P, S. non interven­
gono, faranno diventarmattèe"!... peggio 
molte 'ragazze di via Grazzano," RaocoB-
teremo ai nostri lettori un succinto delle 
pratiche buffonesoamaate religiose colie 
quali si-pèrvertlsoe li "cervello delle' fan­
ciulle,- ra'ooontereraò' anche il modo'e-
semplare con-cui.quei teologo di prè-

S. la quale da più di affannosi 'trova 
all'ospitale,'affetta da'manìa, religiosa 
e da doyo escirà fra pochi giorni se 
finalmente 1 miglioramenti attuali sa­
ranno veraci, È in uno .stato da far 
pietà a qualunque iion sia monaca o 
mansionario ;• ma pe'rohò' li Gt)ve'rno 
permette certe case di tolleranza nelle 
quali è ampiamente esercitata la pro­
stituzione morale f 

Ciraolo Liberale operaia; Lunedì S6 
corrente alle ore..Il antimeridiane l'e­
gregio avv. Antonio "Galateo terrà una 
pubblica conferenza sul'tomài td' Que-

• stione Sociale, L'ingresso è libero,. ' '"-
Gli operai sono specialmente invitati 

ad ioterveniràaquesta Conferenza, nella 
quale verrà trattato un argomento d'in­
terasse massimo pei- la'.classe operala. 

•Ddlie, 23 marzo 1S8B; 
. Il Comitato. 

Permetta l'onorevole Co.mitato anche 
a ,noi di. aggiunger poche, parole nello 
scopo ohe l'indetta riunione possa riu-
soire numerosa ed effloaoe. 

Gli operai rappresentano il terzo stato 
,dei tempi aostn e soDo'oèrta^gente in 
gran parta glleredl.dellUvvenlre i qua-" 
lunqne' svolgimento..dunque."della que­
stione umanagll dove, interessare, perchè 
v' impareranno' ed' è isolàmsiite là ca­
pacita di fare quanto 'sentono giunto, 
quello ohe manca ad essi. 

Sentiremo, con ! vivissimo piacere la 
parola profonda e leggiadra dell'egregio 
avv. De Galateo, la presenza del quale 
è sicura arra dulia maggior serietà, -

Corte d'Asjisp. Furono «stratti i giu­
rati per la prossima sessione della Corte 
d'Assise, ma non possiamo dare i loro 
nomi fino.a ohe non sarà' eseguita la 
notificazione personale, ' , , -

Ciroolo Artistico Udiaese. I soci sono 
invitati ad un concerto di musica sacra 
ohe avrà luogo, questa, séra presso la 
sede del Ciroolo alle ore B. 

Un .sofliatio.. Domani nelle ore anti­
meridiane si riapre la iii-rari«-resIauro»t 
ex Drelier, 

Quale conduttore resta ancora il si­
gnor Francesco Cecchini ohe ci promette 
tante baile cose. _ • 

In tanto della' eeoeiianfe birra di 
Liesing e ìlei buon-vino nostrano senza 

. contare un servizio di cucina inappun­
tabile e con .vivande sempre pronte. 

Anche il sistema di servizio sarà.molto 
migliorato. 

Dunque crediamo dopo questo asso­

latamente inutile di spronare l cittadini 
a frequentare questo locale che, posto 
ai «entro deliaoiltà, invita per se stesso 
i forestièri, .1 eittadlai ed'i signori uf. 
flciall. 

Auguriamo al solerte'Qeoohinl buoni 
affari, tasto nel- presente' quanto nel-
l'avvenire. ' _'., •' - ", 

Cha bella còsa 1 Sicuro' una cosa stu­
pènda, meravigliosa,.immensa, stragran­
de, oonsolàntissima, prodigiosa -~ ana,., 
cosa òhe reoharà a tutti piaeère stiamo 
per, .raccontare, . . -, 
.. Dunque,. atteUttl ' ,. " e ' " | . 

. —-• Aveta in odio la miseria, deside­
rate proprio vivere ì vostri ultimi giorni 
nell'agiatezza,? '; ' ;. ' - - . ' ' 
, —̂ Sicari) ohe lo desideriamo. 
, --.-•. .E'beiie —>• allora prendete olaque' 
lirp andate dal o(imbìa valiate Rotaano, 
a 'Baldini," comperate' 'd'in'qao cartelle 
della lotteria di 'Veron.a "e fra qualche 
méflè vedrete realizzate lo vostre ape-
rsin'ze. '.' • • " ' , - ; . ' • ' 

Spettaooia d'opera al Teatro Minerve. 
Oggi viene aparto i'abboaapiento, ed il 
giorno 28 corr. alle'ore 8'pom.'sarà 
chiuso, 1, : • • , . I," ' -
, . _ . . Prezzi d'ingresso ! 
,, Biglietto' d* ingresso alla'platea a log­
gia, 1, 1.28 ^ sott'ufìlolàli apiceolira-
g'azzl'cent,-70 — loggione indistinta-
menfe cent! BO — pei- una sedia in" platea 
e'loggia, cent. 60.— per una .poltrona 
in platea 1.1.60 — un palco in prima ' 
loggia 1. 8 — id. in èèconda loggia 1, 8. 

' i - , ! Prezzi d'abbonameiito^i,, ' 
All'ingr'tjs's'o per n.-16-rappresenta­

zioni. l;,,15 <-" signori "ufflolali dei regio 
es.eroitò ed impiegati .dòlio .Slato 1. IZ 
—̂  una poltrona in platea, per 16 rap-
proaentazioni oltre, le serate 1 Ì ' 2 0 . Ì - . 
idem,per. una sedia l, 8 -r- per i palohi 
prèzzo da' convenirsi." ' ' ' 

L'hnpresa avvisa-questo, rispettabile 
pubblico ed inolita guarnigionb che alla ' 
prova generale di domani a sera, non 
potranno assUtera ohe i signori abbo­
nati- préaentandO- i! relativo scontrino. 

- Abbiamo sentito ile prove di ieri sera 
e in verità siamo rimasti molto soddi­
sfatti. - , - -" 
' I oòrl'-.rinforzati coni coristi e coriste 
di Milano vanno egregiamente." 

L'orchestra noi la couosóiamo abba­
stanza per non sapere ohe l'esecuzione 
da parte sua niilla laspierà a desiderare. 

Possiamo'dunque prepararci ad assi­
stere . ad', un buon spettacolo d'opera, 
'n.et'lcpi .il wn'or 'jDa-̂ »Bo- non l\arnulla " 
risparmiato.' ' ' 

Taalro Minerva. Lo Stratagemma di 
Arturo, una farsa' in tre" atti, dove io 
spirito salva le posizioni impossibili, e 
che sogna, ii colmo del trasformismo, 
chiuse la stagione drjammatica di qua­
resima. 

Il pubblico in 'fine dello spettafcolo 
volle vedere e rivedere gli artisti per 
dare loro un affettuoso . saluto, e noi 
speriamo di risentire'presto la Compa­
gnia Bellolti Bon N. S, ohe lascia cara 
memoria e desiderio;* a,lia .quale augu­
riamo 'il, miglior avvenire nell' arte. 

' . ' » ' - ' - ' -
, * * 

Dopo li teatro il prof, Fiammazzo , 
eoa gentile" pensiero invitò gli artisti 
che. ebbero, parte nel suo lavoretto 
drammatico! Tutto il male,non vienper 
nuocere, ad una splendida cena al Friuli, 
dove si passò allegramente, buona parte ' 
della notte, tra i; brindisij, e gli scam­
bievoli auguri, iasóiaudo In tutti la piìi 
cara impressione. " 

la Tp£bunale 
Ceatodue Comuni eondannatl..! I.l Trlb. 

Civile'e,Correzionale di Piacenza pro-
j .nunzio setitenza di condanna contro 102 
I Comuni, costituenti un tempo gii ex 

ducati di Partila e Piacenza. 
Essi vonnwo chiamati la giudizio dal­

l'erario pubblico per ottenere il rim­
borso delle pensioni, sborsate ingiusta-
meute del governo — dice la sentenza 
— per più di un ventennio, ai pensio­
nati dei comuni suddetti. 

Sostenevano le ragioni dei Comuni 
quattordici avvocati del foro piacentino 
e parmigiano, quelle dell' erario, l'avv. 
Cario Boselli., 

Cèlla sentènza precitata, rientrano 
nelle casse dello Stato ,2 milioni dì lire, 
con, estrema giubilo dèi "ministro Ida-
gliani, I ' ', 

.13"otaj<llegra 
Al Tribunale; 
PresidenlB, No» vi vergognate di com-

parire in questa sala per ia ventesima 
volta ? 

Accusato, E Lei signor Presidente, 
ohe viene tutti i giorni? 



IL FRIULI 

Un «ignora milionario e avaro, an­
dando a piedi per il corso, incontra étto 
figlio che smonta da un slogante coupé. 

Il- padre esolatta"eari dispetto! • - -
'•— Non o' è mala ; mio iiglio ja oar-

tona, « io a piediI >,•,,•'• 
i 'E'll flglo con dìsinvortnrai . 
— Afa, ae tu avessi un piidre mtilo» 

nàrio, come l 'ho iol,.. 

;*7ari0tàr 
-itrs in m pàooo, In un bmlmard di 

fóiWgi fu trovati) un pacco contanonte 
tre cadaveri di bambini di un'anno. — 
Non si sa sé tóssero gemelli o se s'iiì-' 
oontrarono Ire buoM mamme nel co..' 
iniino desiderio di dfsjfarsi a quei modo 
dèlia loro creaiijtal ' ' 

Un pazzo in (^Illesa. Narrala GM%etta 
' ai Popóio'.àx ToWho: 

La sera,del 19 aorr. verso la.epom, 
uh individuo' dell'apparente età di anni 
2|5, ohie si qìialìfloò" poi ,per certo Ga­
vazza Natalo di tf uriaengo,' introdaoavasi 
sèlia chiesa, dello Spiritò'Santo con a«a 
tikimba nella mano destra tenendo un 
oàne, da- caccia' ;pel - ojllare.'ooUa mano 
sinistra» Giunto-a metà della navata 
principale si pose a vomitare ooiWumelìe 
gridando come «h ossessa - .contro -gli 
spiriti infernali da ; cui si"'dloètà asse­
diato. ' ' ' • - ' :'' • •• •' 

Lo scaccino, lo invitò ad uscire ed 
esso dando flato alla tromba rispose di 
nort-potere poiché 'aveva" da tenere un» 
colIo4ui(V-C,òllo Spirito Sajitovdl ,cui si-

• diceva,'flglifcé padre'ii%llo''ste'3!(?tèmp'o. 
' Il sagrestano si raccomandò.allora a 

due guardie municipali, ohe lo oondus-, 
sero a forza -all'utàzlo 'di /polizia. Ivi 
fra le frasi sconnesse oh'uabiyàno di 
bocca al poveretto si-potè aigvilre.cbe 
gli- aveva dato di volta il- cervello. 

Un'armata'oònìro lilonta Carlo. Non 
si tratta già di uiia delle armate, pode­
rose d'una delle grandi potenze europee, 
ma di un'armata ohe da poco in qua 
non la. meno chiasmo ì L'armata di sak 

• mzza. - , ,•" 
Cacciata daìle vigenti leggi* cantonali' 

."della Svizzera,-l'Armata di salvezza o 
'" almeno una, delle sue tanti - succursali, 

dopo aver v|sìlato le valli Valdesi verrà 
net mezzogiorno della Frància e da Hizza, 
ove è'.attesa per, il prossimo maggio, 
essa farà una compagnia in piena regola 

. contro i giuqohi di, Monteoarlu. •_, 

bue bimbi bruolatLL'altrogiorno certa, 
Francesca Policlari, contadina'di Córte 
(Corsica),, era uscita,,oome-il.solitoipar 
lavorare i-campii'lasciando a-casa due 
suoi bimbi., lino ' di sei l'altro di tre 
anni. ' . '• , '' : 

Tornata dopo qualphe tempo trovò la 
casa 1 in 'flanime'-o i .j^due, poveri bimbi 
morti bruciati. . • •• 

Nessuno era corso in loro .aiuto. Si 
ignora la causa dell'incendio. 

Un soffitto rovinato. Telegrafano da 
. Xeres: , 
' :-Il soffitto d'.nna.' sala del palazzo di 

giustìzia di Pon'tedra, rovinò." La sala 
era affollala, Vi' fu una.gran,confusione 
e una ciiiquantìua, di feriti, 

Disobbèdieil^à é suioldlo. Il carabiniere 
Girotti eja stato incolpato di-avere in-
-citato in" Barletta un proprio compagno 
alla dìsobbedi'euza. 

Venne'p'e'rcjò processato'e 'condannato, 
•Tanto'-sV ne aoouorò, che con un 

colpo di rivoltella si uccise. 

>4a fuga.il'un oaroorato. Dalie carceri 
di-Caatellamaredl Siabia èjfuggito un 
detenuto', per, nome Agostino Valenza. 

Il Valenza 'ruppe dapprima • il cate­
naccio ad :u'iia'porta-che mette''in: una 
antica cappella, s da. una finestra di 

, questo- locale si lasciò dàlare al molo 
per'mezzo di un lenzuolo, che egli aveva 
precedentemente diviso ih due e attor-' 
tigliato -a modo di fune. .E siccome, 
giunto all'estremità di questa fune, non 
toccava- ancora coi -piedi il mòlo, cosi 
«gli dovè lasciarsi aijdare, riportando 
nella caduta" una lesione ad una gamba,' 

Il custode delle, carceri, accortosi in­
tanto della fuga, raggiunse e slanciossl 
addosso; al Valenza, col" quale impegnò 
tosto una lotta accanita'.. 

Però-'dopo unaterribile resistenza, il 
Valenza, sebbene diaarinato ed offeso, 

, riuscì a 'svincolarsi e fuggire, lasciando 
la guardia con un- palmo di naso. 

Sul fallimento Delaleu. Òontinuano a 
1- Torino i'commenti.e le chiaochere sul 

grosso fallimentqdel Berrier-Oelaleu. 
Sembri, a quanto dioesi, che il deficit 

sia minoVe di quatìto cre'devasi. 
Fra le tanie •voci poi ohe Corrono vi 

è ohe egli non sia Berrier-Delaleu ma 
<fha il vero suo nome sia Olivier; non 

. belga, ma brettone, e ohe ' sia, venuto 
' in Italia per sfuggire ad una sentenza 

contumaciale ohe lo condannava seve­
rissimamente in Francia p^r truffe- e 
frodi commessa oltr'Alpi. 11 Berrier-O-
livier in Italia avrebbe saputo ^ catti­
varsi cosi bene la - eoafldonza dei capi­

talisti che questi non avrebbaro esitato 
ad, accordargli quella fìdiioia ohe tutli 
sauiio. 

Spedizione sofentlfloa.É partiti il ,6 
maraio da Saint-Naisalrs sul pitosoafo 
Vilh de Sfli'Hl-Wtoairsla spedizione saìeh'-
tifica iuoariÈata di siodiàre'il, prossimo 
•6 maggio la eclissi, totale j3el. sole all'i. 
sola .Carolida;."! . /<•• ' , ' . • . 

La spedizione é «omposta di tra fran­
cesi, un austriaco ediin ìtaliauo,^ il oonim, 
Tacchini. A Panama' éiJli troveranno 
l'£c(aire«n 11 qnal» li porterà a Tahiti 
è pofali'isola Carolina, taoohiiii studierà 
le protuberlniiè.'ed.i pennacchi e di più 
la polarìzzaìilòtie delta Ilice delta corona' 
ed a questo scopò portò .secò duo equa­
toriali, mentre gli altri hanno portato 
seco Istrntuenti per fare altri «stadi. • 

Ultima Posta 
' fra sovrani. 

•-. Il' Re Umberto aveva offerto le resi-
dèDM reali ai sovrani di Ruraanìa, per 
il loro soggiornò in Italia. I sovrani di 
Rumania si recheranno a. Pegli dóve 
re Umberto dopo Pasqua «i. recherà a 
visitarli. ' 

; Per l'incoronazione dello Czar. 
àòmaiéiì Nel Consiglio dei ministri, 

tenuto. Ieri in casa-dell'onor.'Depretis, 
fu deciso che il principe Amedeo rap­
presenterà il-Re d'Italia alla cerimonia 
dell' ìuooronàziona dellp czar che avrà 
luogo' prossimamente a Mosca. 

• là dotazione del principi Toinaso. 
. Assicurasi che nel Consiglio dì ieri 

.ai 'è.pure deliberato sulla dotazione del 
duca Tommaso. Il progetto relativo di 
legge verrebbe presentato alla riaper­
tura della Camera. ' 

l'Ualia esulta. 
he notizie della salute dell'on. De-

pretis continuano ad essere buone. Li 
guarigione sarà più rapida ohe non ore-
dovasi. 

Buona notizia. 
Oggi fu firmato il trattato di com­

mercio fra l'Italia e la Svizzera. 
Graue jnceJtdio. 

iVofioH 23. Nella officine delle ferrovie 
meridionali scoppiò ' un terribile incen­
dio. Abbrucoiarono parécchi vagoni 
ed alcune tettoie., 

• ' Depò mólti sforzi,"-' i pompieri ed i 
soldati'ritisoirono ad isolare le fiamme. 

Terremoto. 
Caidnia 23, Le scosse' di .terremoto' 

continuano a Catania.. L'Etna era ieri 
ravvolta.in una'densa caligine: si an­
nunzia una pioggia di lapilli' infocati a 
Pafernè, 
' • Il prefetto Colacci si recò a Zafferana 
a ciilraare la popolazione spaventata 
dalle continue scosse. 

Temendo ohe orbUind le case gli ahi-
tanti .dei comuni vicini all'Etna passano 
Ja'notte'nella vie. 

contetapla in nessun modo idelltii ana­
loghi a quello ctìmmasso da Ladooho^soiti 
quindi la Prussia non -fu mai intenzio­
nata'8 chiederò l'ssttadizìoue. Dì«hiara 
tjfBolalmenté ohe la'.Prussia non ,ha 
'chiestoi'mal a LedSishowaolil sa',può 
dljiique uscire dal -Vàtloauo senza ti­
more, à man ohe iI(m'8Ìes()0flga tìl'ar-
resto'Jer un conflitto oon l'Italia, 

^ S p à s i l a . • ' • ' : • • 
IMaiirid 23, Le Càmere si sono pro­

rogate' dòpo laver approvato il ribasso dei 
diritti doganali sulle iaaterie introdotte 
nella jSpagna,. ' . - ' ' 

Italia. 
Patii aa, Un franamento manifestatosi 

nel burrone,,di,ftevartura mÌDaccia in­
vadere'parte .dell'abitato- del comune di.' 
Raccala. La popolazione è allarmata. 

Nostro partibòlare 
Traviso. La festa per l'ìnnaugut'azione 

delie lapidi e riuscita splendida, impo-
hente, '— tarlarono il 'Sindaco Man-
driizzato, Sar.torelll presidente del Re­
duci, Miltfoi depntato, Blanohétti'per il 
Oimla "àem'ocraiioo, Simeoni Girolamo, 
Tessarl'Teodorioo studente. 

Alle 2 pò», 'fu scopetta' la lapide 
fra gli unanimi applausi^ 

Ordine perfetto. 

Telegrammi • 
Vrancla, 

Parigi 21. Il trattato? di commaroio 
colla Serbia fu stipulato. Sono negoziati 
trattati analoghi epa la Grecia ed Olanda, 
le camere olandesi avendo respinto il 
trattato stipulato anteriormente a Pa­
rigi. .- -.-. 

Notizie dal Perù recano : Dicesi ohe i 
Chileni marciano sopra Lapaz. 

Cirecia. 
-' Atene 21, l a , Camera votò una pen­
siona per la-vedova ed il figlio di Co-
,munduros. 

• itustria-Ungherla. 
' Vienna' 21.- Nel processo dei socialisti 

che commisero la: rapina presso il oal-
^zolaio Merstallinger, il verdetto dei giu­
rati fu negativo relativamente all'accusa 
ài alto tradimento e rivolta, .affermativo 
solamente per l'accusa di rapina. Engel 
e Peleger furono condannati a 15 aimi 
di lavori. Bernoll a 2 anni dì lavori j 
tutti gli altri furono assolti. ' ' ' 

- Inghilterra. 
Londra 22, Parnell è ritornato a Pa­

rigi. ' .': \^> ' -• 
Londra 22, La Regina continuerà a 

restare nella sua camera in seguito al-
•raccidente di ' Sabato. 

iSei'iinania. 
Berlino 22. • La Norddentsche Allge-

mrine Zeitung pubblica una nota ' di 
Schloezer a Jacobìuì dei 4 dicembre 
1882. 

Schloezer smentisce la voce che la 
Prussia abbia chiesto all'Italia l'estra: 
dizione di Ledochowsclci se uscisse dai 
Vaticano. Dimostra ohe il trattato di 
estradizione fra la Prussia e l'Italia non 

Memoriale deiprivati 
MBBOATO DELLA SETA 

Milano, 21 marzo. 
Continua sul nostro" mercato la ri­

serva da parte del-compratori per' af­
fari dì qualche importanza. 

B il sistema del provvedimento solo, 
in misura di bisogni momentanei ohe 
ancora prevale la qual cosa porta invi-
denteihente ad un movimento' troppo 
relativo nell'assieme delle transazioni, •• 

(gualche greggia, alcuni lotterelll di 
organzini e diversa balle di' trama a 
prezzi invariati, rìi^àsumono le vendite 
-d'oggi. 

Eslratio dal toglie annunzi legali, (N, 26) 
del 21 marzo. 

Nella esecuzione promossa dalla Ditta 
Carbonaro e Vuga di Oivldale contro 
'Vogrigh p, Giovanni fu Giovanni e con-
ioni furono venduti -'gli immobili in 
S. Leonardo e Graverò tutti i 37 lotti, 
•Il termine per offrire r,iumeiito non 
minore dal sesto oolPor.ario d'ufficio del 
giorno 81 marzo oorr. 

Il curatore del fallimento di .Franz, 
Uario di Moggio rende noto ohe, nel 
giorno 29 marzo • 1883 ad ore, 9 ant., 
terrà pubblica asta sulla piazza comu­
nale- di Moggio polla véndita dei cre­
diti di odlbpendio della massa '- oberata 
pe'r l'importo'di it. lire 10900: ritenuto 
oome^dato-d'asta il prezzo'di it.'llt^e 110. 

Sì^oita Teresa vicario .a oompsirire 
nel giorno 24 aprile 188S avanti il no­
taio Jjurizza dott. Raimondp di Udine 
per procedere alla divisione delle so­
stanza paterna e materna. 

Per la vendita di n. 6509 piante re­
sinosa e n. 24619 metri cubi di Borre 
di faggio, del -Bosco Costa-Mezzana con 
Pietra Oasteflo, in seguito ;a desarzlone 
d'asta 'fiirono autorizzati-'nuovi esperi-

. menti col -ribasso del 25 per o.ento sul 
- dato di stima. 

Il pi'imo esperimento qi terrà nell'uf­
ficio comunale dì Comeglians il-giorno 
9 aprile p. v. ore 10 ant., ed in caso 

' di' deserzione se ne terrà un secondo il 
giorno 24 atesso mese ore 10 ant. nello 
stesso Ufficio, 

In caso di aggiudicazione al I. o II, 
esperìaieoto. la soadanz^ dei fatali se­
guirà allò óre 13 merid. del ventìc.in-
quesimo giorno successivo alla provvi­
soria aggiudicazione, • -

Nel giorno 17 aprile 1883 ore IO 
ant, davanti il r, Trib. di Pordenone 
seguirà l'incanto in un' sol lotto 'ad i-
stanza dei consorti Vìdoni ed in odio 
dei fratelli Orlali Pietro e Valentino 
fu Sebastiano di Forgaria, dei beni im­
mobili, siti in comune censuariò dì For­
garia sul dato di 1. 1758.73. 

Presso la r. Pret. di Spilimbergo nel 
27 fel). p. p., Ohiapotiao Lorenzo fu 
Domenico; di Gornino, ' per. suo figlio 
ed altri han dichiarato di accettare 
col- beneficio dell'inventarip , l'eredità 
abbandonata -dà .Togna Pietro fu Lo­
renzo. 

Nel giorno I maggio 1883 alle ore 
10 ant. avanti il r. Trib'. di Pordenone 
seguirà in dieci lotti, in odio al signor 
Polcenigo co. Giacomo quale , debitore 
ed altri quali terzi possessori, l'incanto 
dei stabili ubicati in comune censuariò 
di Polcenigo. 

Il r. prefetto di Udine oon deor, 20 
dioem, decorso autorizzò i' comune di 
S, Odorico alla occupazione del trattato 
di tondo in mappa di Fla|bano al. n. 
477 di ragione del sig. Curridor Osualdo 
fu Giuseppa dì Flaibano, 

Si invitano tutti coloro che hanno 

ragioni da esperire a voler impugnarle 
presso questo ufficio entro il termine 
dì giorni 80 deobrribiii dal giorno 21. 
marzo.. ,'•. • . • .."•.•j;. -. , • 
, Nella osaouzlpne promossa dà Gerva-

spnì Michele par"^-l'eredità'Cdjasii; eoa-
liù- Mauro Valentino dì Ohialminia, in 
«é|ùito a publilioo' i'tìoanfà tàeoSo'reà' 
dut! gli immobili in mappa di tìhial-
miiiis per lire-800; , -, ' 

Il termine per" offrirà,, l'aumento noh 
minora dal 'sesto scada dall'orario d'of­
ficio dal giorno 4 aprila p. v. 

DISPA.CX3I D I B O f l S A 
w. _.., .... 

I' TessSM&i sa mno, 
• 8»natta' god. 1 gantidé'80,06 ad 90.20, H.gba', 
1 luglio 47.88 a 88.03. liondra,8 mesi 28,06 
a 99.11 Francese a vista 100,10-a.100,26. 

. . ' • mule. • . 
Pesisi d». 20 fianeii da 30.07 a 30,091 Baa-

Oftnote' «ttlltfaclie da 811,60 a- 211,75 j fioriiil 
austrtooU d'argento da _,—.'a -i,—., 

PABI8I, 22 marao, .' '. 
Bsndlta 8 OtO 80,6"? Ì BeoiUla 8'Om 114.40 

Keadlta italiana S0.2S ; Feiroirie Iiomb.. —..--• ; 
Foreovio IrUtorio Kmannolo —.—j Fónrovlo 
Boraaoe —.— OlibUganioni , — ^ Ì Loadt» 
26.23; I .Ittita. I i8~i Inglese. 102.118. Bendila 
Torca \%n. • 

BERUNO, 22 marzo. 
Mobiliare ' 6i7.— Austriache 693.-- tom-

tardo ,247.-^5 Italiane 80.40. 
J-_ .iONDBA, 21 marno. 

MÌs9lÒa.8il6 ••, Italiaao'SftliSi Spagnttolo 
—.-^U^JureO':—.—t. , 

FIRENZE, 22 marzo: 
NaptìlooBì d' oro-.20.07 '-^ij 'Ijondra 2S;oS; 

Francosó 100.12,- Anioni TgbaooW'' —j Banca 
Najlonale -r-i Ferrovìe'Murid. (oon,) .s-,»^-
Banca Tosisaiia —.—j Credito-Jtallamr Mi) 1 
biliare 7')8.^' RondlU italiana 90.26.— 

','VffiNNA, 22 marzo. "!''.' ,', • 
' Moblliaro- 318.10. i LomliàrJa U8.H0 j FettoTle 
Stato B44.8Òi' Banca Nazionale 830.-,! Napo­
leoni d'oro,-' 9.481 i Cambio Parigi 47.40 j Cam­
bio Londra :U'1.66i Austriaca 78,60, 

DISPACCI PABMCOIiABI 

- VIENNA, 28 marzo. 
Rendita aostrlaca (carta) 78.16,1 Id.autr, (atg.) 
78.60. Id. aust. (oro) 08.10 Londra 119,66, 
Nap 9,48—1— . ' . 

MEiANO, 23 marzo 
Rendita itaUana —.—ì letaU 90,10 
Napoleoni d'oro*-,—.--• » 20.08-

: PABICH,'. 23 marzo, -
Chiusura della aera Eend,' It.' 90.—. 

Proprietà della'.Tipugrafla M.-BARDUSOO 
PiBTUo FIORI, gerente rcsponsotnie. 

ASSIGTIEAEIoil 
Per, norma del pubblico che è inte­

ressato nelle Assicurazioni; diamo qui 
sotto un quadro delle Compagnie dì' As­
sicurazioni nazionali ed esiaro cAe ape-
ranoAn Italia: 

AZIONI Vftloras 

-.a«u» 
Mlonl ' 

«llTiiln-
mo cors. 

- nENOMIHAZIONE fi .9 
•a 1 

Vftloras 

-.a«u» 
Mlonl ' 

«llTiiln-
mo cors. 

Cflmp, d'Assìcu. di Milano 6200 1040 21400 
Oomp, Anonima di Torino 600 876 2S0O 
A8siour."a6ner.di Trieste 

%•/, 4980 
17(fO' Riunione Adria* di Sicurtà „ 1000 400 
4980 
17(fO' 

Comp. Reale di Milano . „ 600 » . , Italiana di Riassicnraa 6000 - 1000 H -

Itali» . .-. . , 2000 400 3100 
600 126 110 

1000 400 2000 
60O 116 

80OO t 60r. 14000 
Caasa^ Generalo Agricola 600 136 88 

600 200 120 
' 600 600 876 

600 126 » The London and 
626 62,6C 106,25 

Lloyd Stiisao . . • . . , , 6000 1000 2600 
La Ooniianco ' . . '600 200 310 

60t 20t „ 
IMmaSocieti Ungherese . fi.1000 fl, 1000 11000 

500 100 90' 
Azienda Aasicuràtrico . . 1000 

600 
80»/. 

600 S940 
600 
600 

100 
125 

2226 600 
600 

100 
125 126 

Brìtiah and Foreìgn . . . fr. 600 
260 
260 

6000 

100 
126 
60 

1000 

666,26 
140 

L'Agraria . . , . . , . . . 

fr. 600 
260 
260 

6000 

100 
126 
60 

1000 17000 
1000 200 600 

L'Urbaìne et La Beine . 600 126 170 
600 -126 . 7 

60D( 1260 8000 
100( 1016 
200 1200 

600 126 115 
Le Comptoir maritimo . . 6000 1260 1600 

SOCIETÀ MUTUE 

„ n « * .-.. i. 

la cent. ^ « » al LITRO 
nel Magazzino di Vino di FBAN 

i CESCO COMITIS in Fw Porla-
\nmf3a, JV. 9. 

mWk LOIBIRM 
dì eoneìmi-eMluieìiaHifieiali 

I ; GambinifPdlengiil, Cirio e Comp. 
'',"-,.' •ssmm — vài 

RapÒMsentantl por. la ProTiaoia iel 
PriolL àll&ilSfO- PDMSàNTi 3 COMP. 

UD!NE-?'¥k dèlta Pratótura N, 6. 
1 ooBClml speoìali per vi t i , cereali, 

prati natut-ali, teti artifloialì, .tìiarolte, 
risaie'ohff pfàiiiii6- IkJ yeeòhit, e rino­
mata fabbrica di'&BtaiBìii, li&nnS' dato 
sempre tali ;rlittl.tatl dà "preferirti t. qua­
lunque altri)' .fibncini'e finóra,' tìdopèrato.. 

Vennero jtà','j|r'dvail 'con'egitO:folioìs,-» 
Simo nella Provìncia dell Friuli, è , fra 
tanti altri eccellenti attestati si con- ' 
servano anche i seguenti 1. -̂ : , . 

' . - , ' , tDniH,U 2 génia'aio 1888.'. .;• 
- Sig. augusto PurasaHta. • • " 

'•'. Il'concime in polvere'da voi sommim;;! 
nistratoml nel deCo'rso anno, mi diede' 
buoni ri»(fltat,r, pef c)ii ^ sommamenta;' 
raccomandabile a coloro i quali fossero 
distanti da centri dal quali potrebbero 
procurarsi .concimij,a.pre,i!i!Ì,Convenienti.* 

Oon piacerà.vi','s'àlut* , . 1.".^.',. '•".,' 
D'ARDANO ORAZIO. 

.','- -,.•.••"-" UipraB, 29-̂ agosto 1882. -
Sig, ÀtigumParasama. * 

II concime artificiale da Lei.sommi-
niatratomi nella decotta pi-tmàvera. lo 
trovai efflbaoe; tanto'nella óoltivazlone 
dei, prati .oowo.i.del-'fru'iàénW, .,' 
' '•..,'*'.,...'_ .'"'.-i-'i '"' PiDTRO RDBINI. -'',; 

Possono inóltre i signori possidenti,! 
ed agricoltori. rjvqlgfrsi per inforìna» 
zioni,ai'signori fratelli ..-Marchesi- Man­
gili, Mai-ohese "Lorenzo Idangill', Giti*', 
seppe Morèlli De-iRosji, Tomadini Qìn-' 
seppe, Binnc)lai. Alessandro, Scala. Gio­
vanni di Mereltò di Capitolo, oàV.'Oarlo 
Ferrari di Fràfòrqano.. ;- , 
' Uh ribassò notevole, che'sì è potuto 

faae sui'Jirèzzi degli 'anni decorsi assi-, 
cura la vendita del «fèncipi" della faB-= 
brib.ì dì Brfe(iibio",''ohè'i 'jiàssidénti'de-, 
vono'preferire-a qualunnuo. altro con-' 
cime. -' . ..• ." . ' • • ' ' , , ' 

Supersfosfato di ' . jàloea titolò garatì-. 
tito, oon analisi '''già- ase^nil'a da' una 
Stiizioij.e 'Agraria" 'riconosciuta-.'.somma'. 
m.e'ntò 'raccomandabile, 'pér.'pi'àiji .nàtu-, 

'rali ed artificiali e cereali a ' t . Ì8,7S • 
al quintale posto,in.stazioni.a'tì.dw-, ' 

Si concedono -dilazioni ai pagamenti -
— Per commissioni rivolgersi alla rap» 
prosentanza in'.Odine.'- ' \ •••' 

Seme dei Pirenei a bozzolo ginllo 0 g bioncóe.delia vera xmvnKDifrbouss^ e • 
del Varo di N, Lavai e' oomp! di Milsno | | ' 

•;i ' P RBZ;:5fJ . i i i • •' *Ii 
Cellotaro perfezionata gifttla 0 blooc» p -

dei Pirenei (Marca Darbùusseje gialla ^ 
la'del Varo per ogiii onoi» dì 28 W 

Soddetlè per ogni 100 cellule (gram-
U granimi L, 16. 

Pei-'sett'oscriaidni-nVolgerSi lìrUdiiio" 
' nii'à'i^ eircii) .L. 18,-, s 
J a A< PuKajiiiii|,(n ,p ,C.'oni|i, 

il<;lln K>ir«re(inrri''lk. e.-
V l a |l| ' ' 

Orarlo deilk Vérrovt» 
• -Parteaae. Arrivi 

- DA UDINie A VJBNBZI4 
ore 1.48,antim. mlato ora .7,21 aptlro. 

„ 6.10 antim. omnibus , , 8,48 antim. 
„ 9,66 antlm.. accelero „ 1,80 som.. 

' , 9.16 Jiom. „ 4,45 pom. • omnibus' 
„ 1,80 som.. 
' , 9.16 Jiom. 

„ 8,28 pom. diretto , 11,S6 pom. 

DA VENEZIA'" ' •A UDINB 
oro 4.80 antim. dirotto ora 7,87 antim. 

„ 6.86 antim". omnib. , 9.66 antiiii. 
„ 2.18 pom. aecel, , 6.68 pom. 
, 4;— pom. . omnib. „ 8,28 .pom. 
n 9,— pom. . misto „ 2.81 antim. 

DA UDINI; -• A PONTEBBA 
ore 8.— ant. ' omniii. ore 3.6j3 aut. 

„ 7.47 ant. diretto , 9.48 ant. 
„ 10.35 ant, omnib. ù 1,88 pom. 
„ 8.20 pom. omnib. „ 9.16 pom. 
, 9.06 pom. ' omnib. ì, 12.28 ant. 

DA PONTBBBA k • - A DDiNK 
ore 2.80 ant. ' ' .omnib". ore 4.66 tmt. 

„ ' 6.28 ant, omnib. „ 9.10 ant, 
- . 1.3S pam. omnib. „ 4,16 pom. 

„ - 8.— pom. omnib. rt 7.40 pom. 
, - 8.28 pdm. diretto • „. 8.18 pom/.' ' 

DA UWNB ' ' A.TRIESTE 
ore 7.64 ani. ' omnib. ore 11,20 ant 

i, 6.04 pom. aocel. „ 9.20 pom, 
, 8.47 pom. omnib. . 12.66 ant. 
„. 2,60 ant, misto , 7,88 ant. 

îREFOSGODianiLA 

DA TRiasTE 
ore • 9,,— pom. 

, 6,20 aut. 
„ .9,06 aot. 
g • 6.05 pom. 

. misto 
aecel. 
omnib, 
omnib. 

A UDINE . 
oro 1.11 ant. 
„ 9.27 ^mt. 
„ 1,06 pon. 
„ 8.08 poni. 

(vedi avviso qimrta pagina). 
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IL FRI tJLI 
im HI itmjmmMimmm 

j|j|ì ipseràoni sì riceronp es4usì?anieiite all' ufficio d'amioinlstrazione del giornale II Friuli 
'• ' • ' ' ' '" .Udine-* Yia ideila']l?refèttóa,''N. 6. •' '';]•"' ""'' •,'" 

,)i'Ji(i)iUf.r'to,'U)'iliH'»f »'W"i'W*« 

,'•/=•'-.ifittlkMk antigoaorfoioìie f l L L O t E del Prof^sor' Dottor 'Ulffil " " f i O l f f l ' S l f e ^ i ^ à di Pavia ' 

_, - iiifiamtliajionó é«a,scolo di ttocositi' (Jurulenta della membrana dell'uretra e del 
dovette .sempre ricorrere al balaj t i i i lo ««np^ lbo , al p o p o o n b e b o e ad altri 

• l'ktsDb.la studio ìn.dBfesfb deglf,scienziati,si oecopò pai< avere nn.rimedio sollecito, sicarii prì*p dì inconvenienti, per combattere In 
-^apiMìmma'téà» i deWiilaÈra'».della vagina della donna, olie,in-8en3o ristretto chiamasi U l e i k u a r r a s i l a - Invano perchis sì dovet 
:irl|Btóijf^»fti,tadlg«Stì|(;k»certii!j|P3pep lo mono d'efBjjBOia lentissima. • ' . .; . .•;._, ' . ' ; • . 
' ' • Il solo che, profondo conoscitore delle malattia do!_)'o|J|)iinifo uro-m»iWo,. seppe dettar» tina formula ,pèrcoro|),nttSre ÙJ.jpqdo assoluto e aollqoilo «aesto. malattie .fu.il celebro Professure LDlGl PORTA dell'università 
dìKirti». -^••^ qnestOiirijnedio'eJiel presentiamo ni jinbWicn é eh'o può addlritóra chtamai;sUl, » o * » « n o «l,isl » l (mc4> abbiano ^ato>il óomo.doll illusHe .autore. —.iQljestei pillole di natura «JjMttaw^oto Vegetalo 

Pilla,loro attijVttàinon ?«hisii.tnio_ il (ipnfronto con altri speóiiìtó ì quali tutti o sono'il retaggio della veccliia scuola csono semplliìi,'mewi.di «pocaiasìone., — Tfoviamp. azìjjnjjio;necessario riotóiMàrè'l'-attenMoné sopra 
jnf^jitrastabile preii^gajllva.ohe hanno queste Pillole, oltre d'arrestare prontamente la jonorrea'si «centó'chè «•onwo (gi>fioia,MiHt»n)ni, è quella^d|7'a(ì('iifa»'« ìa.seentione dille urine, di gunrire gli'striiigimetUi 

uretrali ed .,i(,{a!ot;ro di, tiescite;; essendo inoltre trovale «liflipl'e necessario nélk malattie dei reni (coliche mtrittche),iàHs malattie queste a, cui vanno •sogge,lt\. .quelli, ohe .hannB.4rqppo.i.disordiout((,;ft «jce^pisfi 
quellLobef c,ondu8siro,uni vita oaatìgola come per esempio, ì saoordoli, eoo. — (>o8sono quindi liboraraentel'rìcocTaro a questospeoifleo ui'pér|souo che haiìno qualsiiisl diskrbo all'apparato uro-genitale-benotó.'non sia 
-._L>_j,.-.'.„.i4u .1»,- V.J.Ì!—-.1,4. t« , — ••"' ° ~ ' " ' " " - ' • ' ' " ' ° " " ' ' ' * '•'formare Mi i ,Mi i l co rimedio che,atto fosso,a,gUBrir'o tutte le m'alattis',di quella ragione. ' ' i . 

' ' nessuno p'otrS'n'óttatfermire'olle,qhestoi'imedW nou sia'una doIlB* tuigtiori• conquiste 'fatte olla sàicnua dallo sapienti iavestìgasioni de l ' 
Coa.tano L. S'ia'-'scatol* O'c6nlro^aglla.d!''li. » 4 » 0 s i . spediscono par" tutto il rtohdo.' - * ' 

HessiSlif 
Ilivondi.t9rl sosigendtt-iqasjle- coBli'asogna''fo du.lla. iio,slro marche di Fabbri?». 

,pe>f epim^o^p e MUif»»!» dègfii .«iriniMni^ II»; t i i t t l , l.^glo^iM a n i l o o r e , * « n U e a vi «nno d l s t l n U i |ncaiól «iio vlmttann, a n e l i e - p o r u i n l n t d n v c i i e r o e . — La detta 
Farmiiya e ìiStmn di Intti'i Hmedl clw possono occori'ere in qualunque sorta di malattia, o ne (a spodiiiono ad ogni ricbiesta, muniti se si richiede, anche di oonsittUo medico, contro rimessa di vaglia poetate' rtla-
Wfiiaóiii ZiÌi''OTÌ!i,yì&'GAlUktH Via Meravigli, Milano, 
•" '•''•Miìmiìtùri; n .iBl^liic,' FabHs "Anj^lo, Comolll Francesco, 
aBB^n',';Farmft«o.N! AiiapoVift! Tfesu t , Girtpponi Corto, Frlz2ilC'.,..i 

,- .j. .. ,- ^, - , - , , -, -,„ ,. 0 Antonio Pontolt! (PilipUMi),' farmacisti; G o r l a l » , farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontonij «r le i i*^, Farmacia C. Za.notti, G; Soróvollo, 
aBB^n',';Farmftoio.N! AndroVift! Tfesu t , Birtftponi Corto, Frlz2i'.C'.,..S*nt(in!i'S(p«I«tro, Aljinovic! cs>-nz, Grablovitz ; «fiun^oi 6, Prodram,'jackel F,; Ml la i io , Stabilimento-C. Erba, via Marsala n. 3,- e sua 
•Smioursafo OalMa. .Vittorio.Ematruele li. 7S,'.C8Sa A. Màna?iii,e Com|5.' via Sa]ìi ]6,• n n i n n , ria Pietra; 96, Paganini e Villanl',-vìa Boromei n. ,6 ei in tutte le ,prin<)ipal.i .Rarmaeie del Regno.: 

M& 

rJkJAMV-ATinU UE jBOVBlflt 

Jil.i>'/t Ii<Altilj1^€$Jk 
DI QIIGOU0 C50MESSATTI 

a S^nta Lucia,' Via Qiusepp." Mazzini, In Udine 
'"'", ' VENDESI U N A ' 

.F̂ yinp, .alimentare .razionale per i BOlfINI 
Numeroso* esperienze .praticate con Bovini d'ogni etè, nel- : 

l'alto, medio e basso Friuli, hanno luminosamente, dimostrato che 
.questa-Farina .si .può 86ni'.altro r,itenere' il migliow e più eco­
nòmico Jj tutu gif-alimenti ifVù allatiutrizianeed ingrasso, conollet- : 
ti proiiti e torprendéalì. flp poi una speciale importanza per la »ntri 
jiono dèi vitelh. .E notorio èho .un vitojlo nell'abbaddonar? il latte 
•d,ellam!idi?é,depori»(!e'.non,ptòoi'cól|'iiio di quepta Farina non solo 
è ippoditó il'dépbriRiijiito, ' ma è migliorata la nùtnjìòno, e lo svi-
lu'pto'doU'anifnaleftprOjfrediseo'-fipidaiiioilto. h."-.-.,. .•• • --

'""" La grande rioerca ohe ai fa dei ilostri vitelli sui nostri 
marcati ed'il'caro preuo che si pa^sno, «peQialmen.te-quolli bene 
allevati, devono .determinare tutti gli ,alleVa|ori adlopp'rsfflttame'. 
"Una delle prove del reale merito di questa" Pàrind, '8 ''il S'abito 
ìiiiinento'del'latto fielle'vacche e là sua maggiore densità 

• NB. -Recenlii eaperienie hanno "ipoltre provato olle ai presta 
con grande vantaggio' aitclie alla' 'nutrizione dei suini, e per i 
giovani 'animali- speciMmcnle,' è»uBa'' alimentazione con, risultati 
insuperabili. ,̂  " , 
"•• lJ '^l^i«oè mitissimq. Agli acquirenti sarB.nno impartite le 
ìstrijiionl necessaria.per, l'usò, ' " 

- iiir^ùe I.) ii'i-wi'l '"1, <n..l . ' iT~"^»l—.I'ÌTTI'H'F'J ' ' — 

Industriili e 

lifiili'f!l»illi"il 
BRpiy.FiJJATQ ,pA S.-'lf,, IL. pE^D'ITALIA, -VlTTOBlO EMANUELE. 

, ICtRAg-- •8ir .C.flB8§0) 

'Le s'eghenti preparauionj sì raccotìandono cpl solo loro pomo in tutte 
e -hwlijllè.. Avviso «'òhi vufol tJonS^rvai'o, ristabilire e ricnperarail più pré-
io8i( . I r a i doni dell esistenza, ' • - , . . • ' , , 

P,o,J.Teyl p c t t o r m l l p n p p t , rimedio contro le tossi e raucedini, un 
p.«,c.ch?t,to . ' , . - . , ,1-.' . 1 . . .. L. t .OU 

Sc!f,v4ipp» ( i ' A b e i O ' b l n n o Q , rimedio contro lo malatlie di 
•patto, : bronchiti, catarri, pnoumonìti croniche, ecc.' una bott. » a . è t t 

Ort«in«»jgl'B» ••om«o«l , r imeai( i contro iUlolor di denti » ' " » » , o o 
Scii-(i|>,p9 ^ 9 bli;iMirt)lait(a(n <>l « n i e o 'p'-torttif, 

riiaèdio contro.la racji'itide, scrofola, ta'bo iiirantila, epileaiia » it.OO 
A«!<l«a'Anaterliiiftj-rimedio per conservare,'rinforzare 

«-pulire io ganjjiv'e e la dentatura . ' • , , • ' . , " , » > a .ao 
l!llj»»«> Viloai rimedio' tonico, ><:ontro le languidezze di • - - - -

stomaco," • . . . . , . " . . , . . - . . . • ' . ' . . ' . » » ^.SO. 
ISo)«'»pj>^ t | l cbMia fe^Fi'igj^liiDSin,. rimèdio contro 

rrtflQiniiV,,la'clorosij'Jó ,deboloig;(\', di stomaco . . . . » » I.SO 
I l ,>,\i^ifva <siorl8,,;irpi4'gustoso'«logli amiiri fino ad 

Cggi. wupaoiuti' .",'.' . , ,1. ', . ' . . . . '. . . » » 8.50 
Klsdoatto' l^a i i tar ludo V l l l p p i u x l , rinfrescante e 

•blandoTjnrgBtivo-Bott-da litro•r":'"'"• ' » > 0.»5 
l>ol,v«ri '4lafo>retloho p e l ^aya l l i i rimedio oonlvo 

W tìgoiiolei le toifsf.'|iiir infinmn)aziòi\i nonché rinomatis-
sltnV poi- la'bolsaggine' . ' . , ' . . .' '. . . i . ' . . » » t .50-

Oltre a queste spacialitil di-«so!usiva preparazione del sollodato stabi­
limento vanno notato le seguenti genuine soniminislra,te daljo primarie fab­
briche nazionali ed estere, ossia la 'iParliia luM«t( I«eii(lé,"'mi'ràeol080 
alimento pai'bambini, il'rinomatO'OHté'rtl'MIci'Itwaso, d i TO« ' I -B«OV» 
e RI'dt-Tr-iila, S a p o n i e profnni'?nb igieni<ih6''dèlicntissimé, uonchii'nn 
coniploto ìiisortlmento-'dll'nppBrati ' ' éh l ru r t i lo l , stFiiimeiitl orti)-
p^all 'è l , ' i isgott l 'a l l ' s**"i>n>'cì̂ . 
" A e q n o n a l u c r a l l delle pili reputate fonti italiane, francesi e tedesche 

[ABBRIVA mMm 
d.i co»uclrn.l a x t i a c i a l i . . 

POLENGHI, GAMBINI, CIRIO 6' Compagni 

BBEMBIO - L O D I -
Concimi speciali por ogtii'Coltivozione. 
Superfosfati — snporfosfuti azotati ~ perfosfati potassici — 

guano lombardo — concimi completi p.er commissione. 
L'uso alliirgalo di quesli coiioimi ^ si può dire, la risorsa 

dogli agricoltori. — La prova falt» nell'anno 1882 da molti pos­
sidenti del Friuli diede risultati cosi splendidi da superare di molto 
la aspettativa: ' - " ' ' -

Deposito per la provincia del Friuli,.UDINE. 
Per commissioni rivolgersi al signor A . eCKASAWBA--

e Comp. , Via della PrefeUnra n, 8. 

SEMI DA PRATO 
B FORAGGI DIVERSt 

C h i l o ' , • " ' *' ' ' " ' - ' • lOoohlU l O h U o -

20 l 'Ri rOGI .M» e a n i « n « p r a t e n s e . . . . . . . L. 180.-^ L.'l.SO' 
. iSeme puro e genuino, granó'ben nutrito, garantito dal 
grOncò. ^ "i ' ' 

25 ' r n i c O G L I O I n e a p i i n t o . . . . ' . ' . . . ' . . . . > 60.— > 0.70 
Il più proco'oe dei 'l'rif. Si semina anche in Primavera. 

S Vlt lCOOIi lO I n d i n o b l n n o o v o v n I^odlglnno 
(some pulito) . ' ' . . , ; . .1 ! 

Mi permettono i Signori Agricoltori d'insistere nelrae-
comandar Info la Cpltivazioiio di questo Trifoglio!-che, non 
esito a chiamare'il inlfirlloro e d II -pli< p r o d u t -
t lvo d i t u t t i I fora^Kl finora f,onosciuti.,()'Lodino 
costituisce uU ottimo foraggio che consunrato con altre 
erbe graminacee fornisco un latte buonissimo ed un bufro 
pare buono. ' ' ' ' ' ' , 

Questo Trifoglio non è difficile nella scelta-dei terrea» 
e riesce bene in tutti 4 suoli, 
' l a medesima qualità in bulla costa L. 100 al quintale.-

Ig fWl^j^0lulft. I n d i n o b i a n c o d i p r o v e u l c n -
iBii-.!||,(«rijl*««> . . , ; . . .1 , . . , . . . . » 400.— » -18? 
•'';Ouesii ^ il medesimo qui sopra descritto, ma originario 
d'Olanda. La •vegetazione ne fe però molto più bassa. 

IB TRl l 'OQI . IO l a d i n o n e r o o i b r i d o d ' A l a l k e » 400.— > 4 35 
£0 v m v i f t é L f t t u l a l l o d o l i o S a b b i e . . . . : ' . > 350.— > 3.76 
20 BltHI*'-Medie» o 'Spagna l.» q u a l i t à . . . . > 180.— » 1.78 
45 l t Ì^ | INé l . l .A o s a n o ì l eno ( e r o e o t t a ) . . . » 140.— » li60 

.gè^ié sgusciato; pianta'por eccellenza'dei snoli-ealoareì. ' • 
i?5 Sjp lb lba '* . 'qual i tà , ( s e m e « « n s e l a t o ) '. ; .• »' —.— » 8.— 

LiVlnioa 'pienta «he ' rea iUte a l l e p i ù f o r t i s le -
.«I tàr iu l'È'proprio dei paesi, caldi, e si addice, beais'-
sirnoiia terre sterili e ghiajose, 

' -'"il detto' 'seme col guscio costa L. 70 circa al quintale. 
60 fcO.OdSTTO o P.àJK'T'l'ORIB ( l iOl lum I t a l | -

É ^ r : ; , . • . ' . ' . ; . , . ' •. ,,-' , 6 0 . - . 0,70 
•̂''Tijtti co(ioscono la'grande próduttiviti di questo pre- ' 

zio'so foraggio; nel Milanese'lo si falcia fino ad otto volto ' 
all'anno; - ' ' _ . 
' Specialità in sementi da cercali e da orto garantite ed a prezzi con­

venienti, • ' 
Catalogò illustrato colla descrizione di tutti questi foraggi e modi di 

coltura viene spedito gratis, dietro richiesta. 

' Per lo' commissioni nel FRIULI ai potrà rivolgersi a l slg. A u s n » * " 
•>ur(«4mnta Udine, Via della Prefettura n, &. ' 

— . - ' > 8.— 

ANTONIO F-RANCESCATTO 
. • " ' ' V I A MEROATOVEOOHIO ' ' 

Assortimento carte, stampe ed oggetti 
di cancelleria. Legatoria di libri. 

PBEZ2I DjpOEEHSSIlìI 

Avvisi a prezzi modicissimi 

mumio iiiiDo tóiiii 
• '.' • P E R L E • - • 

IPiii 1 «III lil 
Per doglio vecchio, distorsioni dello .giunture, iugrosSamonti dei cor­

dimi, gambo e dolio glanilolé. Per • mollette, >ve9eicohi,'cappellotti,'jsuiitìne, 
formelle, giarde,'debolezza delrenl e'per le-malattie'degli occhi, d l̂la gola 
e del pèilo. ' ' - ' ' ' ' ' . • - , 

La [tresente spocinlità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria a-Arti-
iglieria,per ordino del R. Ministero ilella-.Guerra, Con Nota in data dì Roma' 
9 maggio 1879, n. 2179, divisione Cavslfé'rla, Sezione li; 'tìil apfiVoValo'iièlle 
B, Scuole di Veterinaria di Boto'gim; Modena e Parma. ' ' ' • '-

- Vendesi all'iingroas'o presso -l'inyehtora P i e t r o Axlmont'l^ Chimico 
Farmacista, Milano, Via Solforino 48 od al minuto presso la gift Farmacìa 
A n i m a n t i ora C n l r o l l , Ccrdnsio,.'<23. • « ' 

' '" •• PBE'aSR» 1 Bottìglia gi'ande servibile per 4 Cavalli L.' « — 
»!• mezzana'- • ' > • ' . ' • £ » » 8.S« 
» .piccola » -1 » > -S.'—• 

I d e m 'poi Jló'viiiil t 
Con istruzione o con. roccórreiitò .por l'ópplioa'ùone, 
IJB, -Li» pretónto specialitii i posta sotto la protezione delle leggi ita­

liane, "poièh'é" inanità (lei miirchiodi privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura e' Cotìimarcio. ' - • - '• , 

i6'r«r%e'flei'€a'v(^Ui:'t^"il0<ii^ ^•'•'•""' '"-" '•'"̂ , 
P r e p a r a t o c s c l n s l v a n i e u t o n e l JLabora to r lo d i spo-

c i n l l t à t ^o t e r lnn r lo d e l « h i n t l e o - farmaislDtit A z I w o n t I 
«• | e t r« . ,i ' ' ' • ' 

Ottinio rimedio, di fteile ópplicnzione, per asciugare lo piaghe semplici, 
scalfittura e '!;i'epacci, e per guarire lesioni traumatiche in genero, debolez.za 
alle reni," gonfiezza od acque alle gambe prodòtte dal'troppo lavoro, 

l>reiEKo d e l l a n o t t l g l l à l i . S.SO. 

Per evitare oontraifazioni, esigere la firma a mano dell' inventore. 

Deposito in pOlNlì presso la Farmacia I to so ro e S a n d r l dietro ti Duomo. 
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Udine 1883 — Tip. Marco Bardusco 


